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L'ESPERIENZA DI CIA! Lasciare la scuola spesso porta a "lasciare" la vita

«'intervento è più efficiente
dove le fragilità sono maggiori»
di Fabio Ravera

MILANO
La dispersione scolastica è un

fenomeno stratificato, che affonda
le radici nella famiglia, nel quartiere,
nella fragilità psicologi-
ca di ragazzi spesso la-
sciati soli. A raccontarlo
è Paola Cristoferi, respon-
sabile del Programma
Italia di Ciai (Centro ita-
liano aiuti all'infanzia),
che lavora ogni giorno
con minori a rischio nei
territori più complessi
delle periferie milanesi.
«La scuola è sempre più
burocratizzata, ma al

contempo fatica a dotare
i propri insegnanti di strumenti pe-
dagogici ed educativi per affrontare
situazioni di disagio sociale, non so-
lo scolastico». Nei quartieri periferi-
ci dove opera CIAI- come Rogoredo
e Stadera, a Milano Sud - la disper-
sione comincia spesso in casa, in fa-
miglie segnate dalla disoccupazione
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e da un accesso limitato ai servizi.
«Noi lavoriamo su questo, costruen-
do relazioni solide con le famiglie e
collaborando con la scuola e il terri-
torio, per valorizzare insieme il per-
corso formativo dei ragazzi».

Un nodo cruciale è
quello delle certificazio-
ni: «Troppo spesso arri-
vano tardi. Un bambino
che cresce senza una
diagnosi adeguata fini-
sce per credere di non es-
sere capace: la frustra-
zione diventa sfiducia, la
sfiducia e i fallimenti
portano all'abbandono».
I dati lombardi eviden-
ziano che il 17% degli
alunni ha cittadinanza

non italiana, e tra questi il ritardo
scolastico raggiunge 1126,4%, contro
il 7,9% degli italiani. Sul fronte di ge-
nere, il tasso Neet in regione è del
15,7% perle donne contro l'11,6%per
gli uomini. «Le aspettative culturali
continuano a pesare sulle traietto-
rie formative femminili - osserva

Cristoferi -.In certi contesti sembra
meno grave anche alla famiglia che
una ragazza rinunci agli studi».

Dal 2023 Ciai misurai progressi
dei minori coinvolti nei propri presi-
di educativi con una valutazione
d'impatto sistematica. I risultati
mostrano che l'intervento è più effi-
cace dove le fragilità sono maggiori.
E chi partecipa due annidi seguito
migliora in tutte le aree chiave. Fon-
damentale è intercettare il ritiro
dalla vita sociale prima che diventi
irreversibile. «Il ritiro dalla scuola
e il ritiro dalla vita sono spesso la
stessa cosa o si alimentano avicen-
da», avverte Cristoferi. Con il pro-
getto Attivamente, realizzato con
l'Ospedale Niguarda, CIAI ha costru-
ito nelle scuole secondarie milanesi
un sistema di intercettazione preco-
ce del disagio psicologico. «Educato-
ri, orientatori e psicologi devono la-
vorare insieme per elaborare rispo-
ste sempre più adeguate alla com-
plessità con cui si manifesta oggi la
dispersione scolastica».

R3RIPRODUZIO'NE RISERVATA

ÙL intervento ' pio e - mente
dove le fra + it5 sono m.: Fori..
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